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350 anni di clausura ad Arona 

 
Era l'aprile del 1657 quando ad Arona si fondò il monastero di clausura. 
Sorse dalla trasformazione di una minuscola comunità di 'vergini' che l'Arciprete di Arona, Graziano 
Ponzone, adunò ma che, colto da morte prematura (1601-1652), non potè definire. Una illustre e pia 
discendente di San Carlo Borromeo, la contessa Isabella d'Adda Borromeo, fu persona di cui la Divina 
Provvidenza si servì per realizzare il suo eterno disegno sulla piccola, ma fervente Comunità che l'arciprete 
Carlo Litta, succeduto al Ponzone, seguiva paternamente. 
La nobile signora, da tempo aspirava ad abbandonare il mondo. La morte del consorte, conte Carlo 
Borromeo, sciolse il legame che la tratteneva. Conosciuto l'ordine della Visitazione, fondato da S. Francesco 
di Sales da solo qualche decennio, e la presenza nella città di Vercelli di un monastero di detto ordine, la pia 
contessa s'impegnò a costruirne uno anche ad Arona. 
Allo scopo chiese e, dopo lunghe e complesse pratiche, ottenne dal monastero di Vercelli tre religiose in 
qualità di Fondatrici. La piccola comunità di 'vergini', già esistente, le accolse nel piccolo Monastero da loro 
abitato e il giorno 8 aprile del 1657, domenica 'in albis' fu stabilita la clausura. 
Tutte cominciarono ad osservare la regola e le costituzioni dell'Ordine della Visitazione Santa Maria, anche la 
contessa Isabella, la quale morì 'Visitandina' l'anno seguente. 
Era l'inizio di un cammino che continua tuttora, senza alcuna interruzione e sempre tra queste mura 
benedette; talora tra difficoltà stringenti, ma sempre accompagnato da sensibile protezione del cielo. 
 
Nel 2007, si celebra quindi il 350° anniversario della fondazione del monastero ad Arona. La madre, grazie 
all'aiuto di un gruppo di persone, vuole ricordare, insieme alla comunità, questo evento attraverso alcuni 
brevi, ma significativi segni. Per le locandine, realizzate da un gruppo di giovani, è stata scelta come simbolo 
l’antica croce delle monache, portata con immensa devozione sul loro abito. Questa croce riporta simboli 
sacri e al suo interno sono custodite un prologo del vangelo di San Giovanni e la reliquia dei Santi Fondatori. 
 
I primi appuntamenti per il festeggiamento del 350° anniversario di fondazione sono: 
Giovedì 18 Gennaio ore 21 nella chiesa del monastero, Preghiera e Riflessione sulla figura di San 

Francesco di Sales, relatore il Rev. Padre Gian Carlo Julita Oblato Superiore Ecclesiastico. 
Martedì 23 Gennaio ore 18 al monastero, Concelebrazione Solenne presieduta da sua eccellenza Mons. 
Renato Corti, nostro vescovo e animata dalla Schola Cantorum L. Perosi. 
Giovedì 15 Febbraio ore 21 presso il monastero, Preghiera con i giovani 

 
In programma non solo eventi strettamente religiosi, ma anche: un Concerto della Schola Cantorum L. Perosi 
(in febbraio), un Concerto d’organo (1° aprile), una Conferenza (Data da definirsi), e una Rievocazione 
Storica del momento della fondazione (15 Aprile). Per questi eventi verranno diffusi a tempo opportuno 
ulteriori comunicati stampa per confermare le date e dare maggiori dettagli. 
 
Per maggiori informazioni potete comunque visitare il sito www.quibert.it/monastero/ oppure prendere 
contatti con il monastero al 0322 242192. 
 
 
 
In allegato: logo del monastero della visitazione, immagine della croce portata dalle Sorelle del Monastero, 
immagine del monastero visto dall'esterno, quadro rappresentatane San Francesco di Sales mentre consegna 
la regola ad alcune sorelle, quadro rappresentate San Francesco di Sales. 

 


